
PROVINCIA DI AVELLINO - SETTORE GOVERNO DEL TERRITORIO - Servizio Pianificazione
Territoriale e Sit - Bando di gara con procedura aperta per la fornitura di software specialistico e la prestazione
dei servizi specialistici annessi per la realizzazione del Sistema Informativo Territoriale del Settore Governo del
Territorio della Provincia di Avellino. L’importo complessivo dell’appalto a corpo, posto a base d’asta, è di
euro 357.600,00, IVA esclusa, di cui euro 230.200,00 per servizi e euro 127.400,00 per forniture.

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO

Provincia di Avellino - Settore Governo del Territorio, corso V. Emanuele n. 44 (ex Caserma Litto) 83100
Avellino - Italia - Profilo di committente: www.provincia.avellino.it

Punto di contatto: all’attenzione dell’arch. Francesco D’Onofrio, tel. 0825790409, fax 082533960, e-mail
fdonofrio@provincia.avellino.it.

Ulteriori informazioni, gli allegati progettuali e altra documentazione complementare sono disponibili
presso la Provincia di Avellino - Settore Governo del Territorio - Servizio Pianificazione Territoriale, corso V.
Emanuele n. 44 (ex Caserma Litto) 83100 Avellino - Italia - Punto di contatto: all’attenzione del geol. Claudio
Galasso, tel. 0825790404, fax 082533960, e-mail cgalasso@provincia.avellino.it - Indirizzo Internet: www.provin-
cia.avellino.it area tematica “Territorio ed ambiente” e nella sezione “Bandi e Gare”.

Le offerte vanno inviate alla Provincia di Avellino - Settore Governo del Territorio, corso V. Emanuele n.
44 (ex Caserma Litto) 83100 Avellino - Italia - Punto di contatto: all’attenzione dell’arch. Francesco D’Onofrio,
tel. 0825790409, fax 082533960, e-mail fdonofrio@provincia.avellino.it.

I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE E PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITA’

Autorità locale - Servizi generali delle amministrazioni pubbliche

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO

II.1) DESCRIZIONE

II.1.1) Appalto per la fornitura di software specialistico e la prestazione dei servizi specialistici annessi per
la realizzazione del Sistema Informativo Territoriale del Settore Governo del Territorio della Provincia di
Avellino. Ai fini della costituzione dei raggruppamenti temporanei e per gli eventuali subappalti, si precisa che
l’appalto si compone delle seguenti categorie principale e secondarie:

a) categoria principale: servizi di personalizzazione dei software specialistici forniti - importo a base d’asta
euro 230.200,00;

b) categoria secondaria: fornitura di software specialistico - importo a base d’asta euro 127.400,00.

II.1.2) Appalto di servizi e forniture appartenenti alla categoria n. 7 CPC 84 dell’allegato IIA del d.lgs.
12.4.2006 n. 163 - Luogo principale di esecuzione: Avellino, codice NUTS ITF34.

II.1.3) L’avviso riguarda un appalto pubblico.

II.1.5) Breve descrizione dell’appalto: fornitura di software specialistico e prestazione dei servizi speciali-
stici annessi per la realizzazione del Sistema Informativo Territoriale denominato SIAT (Sistema Informativo
Ambiente e Territorio) del Settore Governo del Territorio della Provincia di Avellino che sarà utilizzato anche
quale strumento operativo per la redazione e la gestione del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale
(PTCP).

II.1.6) CPV:

oggetto principale: vocabolario principale 72000000-5; vocabolario supplementare H003-5;

oggetti complementari: vocabolario principale 72200000-7 e 72268000-1;

II.1.7) L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP).

II.1.8) L’attività in appalto non è divisa in lotti ma trattasi di un’unica prestazione di servizi con forniture.

II.1.9) Non sono ammesse offerte in variante.
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II.2) QUANTITATIVO O ENTITA’ DELL’APPALTO

II.2.1) L’importo complessivo dell’appalto a corpo, posto a base d’asta, è di euro 357.600,00, IVA esclusa,
di cui euro 230.200,00 per servizi e euro 127.400,00 per forniture. Gli oneri pertinenti all’attuazione delle norme
di sicurezza non soggetti a ribasso ascendono a euro 7.000,00, già compresi nella base d’asta e, pertanto, l’impor-
to complessivo a corpo, al netto degli oneri di sicurezza, soggetto a ribasso d’asta è di euro 350.600,00. Da ciò il
valore dell’appalto, stimato secondo l’art. 29 del d.leg.vo 163/2006, risulta essere superiore alla soglia di rilevan-
za comunitaria pari a euro 211.000 ex art. 28 del d.leg.vo 163/2006.

II.2.2) Opzioni: per servizi supplementari da affidare direttamente all’operatore economico che presta il
servizio in appalto si applica la norma dell’art. 57 comma 5 lett. a) e b) d.leg.vo 163/2006;

calendario provvisorio per il ricorso a tali opzioni:

per l’opzione ex art. 57 comma 5 lett. a): entro il termine di esecuzione dell’appalto;

per l’opzione ex art. 57 comma 5 lett. b): entro tre anni successivi alla stipula del contratto iniziale.

II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE

Il termine progettuale previsto complessivamente per l’esecuzione dell’appalto è di 24 mesi naturali, suc-
cessivi e continuativi, decorrenti dalla data di stipula del contratto. Atteso che la disciplina contrattuale prevede
che l’esecuzione delle prestazioni e delle somministrazioni è articolata in più parti e che i rispettivi tempi previ-
sti in progetto sono oggetto di offerta secondo i criteri fissati nel disciplinare di gara, i tempi desunti dall’offerta
vincente saranno quelli assentiti e perciò da riportare nel cronoprogramma di contratto con decorrenza dalla
stipula dello stesso, al quale l’appaltatore deve scrupolosamente attenersi per l’avanzamento dell’appalto.

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E
TECNICO

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste come meglio dettagliate nel disciplinare di gara: cauzione provvisoria
di euro 7.152,00 pari al 2% (due per cento) dell’importo a base d’asta, ex art. 75 del d.leg.vo 163/2006, con impe-
gno del garante di rilasciare ulteriore garanzia di cui all’art. 113 del medesimo decreto qualora l’offerente risul-
tasse affidatario. La cauzione predetta é ridotta della metá (cioé all’1%) per i concorrenti che si avvalgono del
beneficio previsto dal comma 7 del citato art. 75.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni applicabili
in materia, come meglio dettagliate nel disciplinare di gara: alla spesa occorrente per l’esecuzione dei servizi e
delle forniture in appalto, la stazione appaltante farà fronte con le somme a tal uopo stanziate nel Capitolo
21251/1 esercizio finanziario 2007, impegno di spesa n. 7539/2007. Il corrispettivo è compensato a corpo, ai
sensi dell’art. 53 comma 4 del d.leg.vo 163/2006, e pertanto il prezzo convenuto non può essere modificato sul-
la base della verifica della quantità o della qualità delle prestazioni e delle somministrazioni. Il pagamento dei
servizi e delle forniture è disposto in quattro rate di acconto da effettuarsi in corso d’opera più una rata di sal-
do a collaudo finale, con le seguenti modalità:

a) primo acconto nella misura del 30% dell’importo offerto, al netto del ribasso d’asta, emesso ad approva-
zione del piano di progetto dettagliato (Master Plan) e ultimata e accettata la fornitura e l’installazione del sof-
tware applicativo;

b) secondo acconto nella misura del 20% dell’importo offerto, al netto del ribasso d’asta, emesso ad avvenuta
configurazione e personalizzazione del software installato per la realizzazione dell’applicazione SIAT e ad avvenuto
primo collaudo inerente l’avvio sistema SIAT;

c) terzo acconto nella misura del 10% dell’importo offerto, al netto del ribasso d’asta, emesso a completa-
mento, verifica e approvazione dell’attività di formazione del personale;

d) quarto acconto nella misura del 25% dell’importo offerto, al netto del ribasso d’asta, emesso a ultima-
zione e secondo collaudo relativo alla personalizzazione del sistema e all’attività di assistenza;

e) saldo nella misura del residuo 15% dell’importo offerto, al netto del ribasso d’asta, emesso a collaudo fi-
nale.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici aggiudicatario
dell’appalto, come meglio dettagliato nel disciplinare di gara: ex art. 37 del d.leg.vo 163/2006.
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III.1.4) Per le altre condizioni particolari cui é soggetta la realizzazione dell’appalto si rinvia al disciplinare
di gara.

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo professionale
o nel registro commerciale: sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34 del d.leg.vo 163/2006
in possesso dei requisiti di ordine generale e di idoneità professionale di cui agli artt. 38 e 39 del d.leg.vo
163/2006, come meglio dettagliato nel disciplinare di gara.

III.2.2) Capacità economica e finanziaria: sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34
del d.leg.vo 163/2006 in possesso dei requisiti di idoneità economica e finanziaria di cui all’art. 41 del d.leg.vo
163/2006, come meglio dettagliato nel disciplinare di gara.

III.2.3) Capacità tecnica: sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34 del d.leg.vo
163/2006 in possesso dei requisiti di idoneità tecnica di cui all’art. 42 del d.leg.vo 163/2006, come meglio detta-
gliato nel disciplinare di gara.

III.3) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO DI SERVIZI E FORNITURE

III.3.2) Le persone giuridiche devono indicare il nome e le qualifiche professionali delle persone incaricate
della prestazione dei servizi.

SEZIONE IV: PROCEDURA

IV.1) TIPO DI PROCEDURA

IV.1.1) Tipo di procedura di gara: aperta, secondo le modalità di cui agli artt. 3, comma 37, e 55 (procedura
aperta) del d.leg.vo 12.4.2006 n. 163, come sancito dalla determina a contrarre del 7.1.2008 n. 18.

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa, ex art. 83 del d.leg.vo 163/2006,
in base ai criteri indicati nel disciplinare di gara.

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO

IV.3.1) Condizioni per ottenere gli allegati progettuali e altra documentazione complementare: il termine
per il ricevimento delle richieste di documenti o per l’accesso ai documenti è fissato per il giorno 11.4.2008 alle
ore 12.

IV.3.2) Termine per il ricevimento delle offerte: entro e non oltre le ore 12 del giorno 21.4.2008 a pena di
esclusione dalla gara, ex art. 70 comma 2 del d.leg.vo 163/2006.

IV.3.3) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte: italiano.

IV.3.4.) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni naturali e
consecutivi dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte, salvo proroga di 60 gg. art. 11 c.6 d.leg.vo 163/06.

IV.3.5) Modalità di apertura delle offerte: il giorno 29.4.2008 alle ore 10 presso la Provincia di Avellino -
Settore Governo del Territorio - Servizio Pianificazione Territoriale, corso V. Emanuele n. 44 (ex Caserma Lit-
to) 83100 Avellino - Italia. Le persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte sono esclusivamente i le-
gali rappresentanti dei concorrenti ovvero loro delegati, uno per ogni concorrente, muniti della relativa delega.

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI

VI.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI

– Ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 comma 12 del d.leg.vo 163/2006, dell’art. 1 commi 65 e 67 della legge
23.12.2005 n. 266 (c.d. finanziaria 2006) e della deliberazione del 24.1.2008 dell’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture, il codice di identificazione del procedimento di selezione del contra-
ente (denominato CIG: Codice Identificativo della Gara) è 01234122CD. L’importo del contributo da versare a
favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, a carico di ogni concor-
rente con le modalità e nei termini stabiliti dalla deliberazione del 24.1.2008 dell’Authority, è di euro 20,00.

– La stazione appaltante, ai sensi dell’art. 81 comma 3 del d.leg.vo 163/2006, si riserva la facoltà di decidere
in sede di gara di non procedere all’aggiudicazione dell’appalto se nessuna offerta risulti conveniente o idonea
in relazione all’oggetto del contratto.
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– In caso di offerte uguali si procede per sorteggio.

– L’aggiudicazione, provvisoria e definitiva, e il contratto di appalto sono soggetti ai controlli e approvazio-
ni di rito previsti dagli artt. 11 e 12 del d.leg.vo 163/2006.

– Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti, l’offerta e qualsiasi atto esibito per la procedura di
gara devono essere in lingua italiana.

– Gli importi dichiarati negli atti esibiti per la gara devono essere espressi in valuta corrente, cioè in euro.

– Non è ammesso il subappalto dei servizi e delle forniture, né la loro cessione ex art. 118 del d.leg.vo
163/2006, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 51 e 116 del medesimo decreto. Tuttavia è ammesso subappalta-
re o concedere a cottimo specifiche attività puntualmente indicate nel disciplinare di gara al quale si rinvia.

– Ai sensi e per gli effetti dell’art. 118 comma 3 del d.leg.vo 163/2006, l’importo dovuto al subappaltatore o
al cottimista per le prestazioni e somministrazioni dagli stessi eseguite è corrisposto dall’affidatario al quale è
fatto obbligo di trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia
delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso affidatario versati al subappaltatore o cottimista, con l’in-
dicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

– La penale da applicare, nel caso di ritardato adempimento degli obblighi contrattuali, è fissata in misura
giornaliera pari all’1‰ dell’importo netto di contratto. Ad ogni modo l’importo complessivo della penale non
può superare il 10% dell’intero ammontare del contratto.

– In linea con le disposizioni di cui all’art. 3 commi 19, 20 e 21 della legge 24.12.2007 n. 244 (c.d. finanziaria
2008), non è ammesso per il presente appalto la competenza arbitrale di cui agli artt. 241, 242 e 243 del d.leg.vo
163/2006.

– I dati personali raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della legge 675/1996, esclusivamente
nell’ambito della presente gara.

– Il responsabile del procedimento è l’arch. Francesco D’Onofrio, domiciliato presso la sede della Stazione
Appaltante, tel. 0825790409, fax 082533960, e-mail fdonofrio@provincia.avellino.it.

VI.4) PROCEDURE DI RICORSO

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: T.A.R. per la Campania - 84100 Salerno - Italia,
ex artt. 244 e 245 del d.leg.vo 163/2006.

Organismo responsabile delle procedure di mediazione: Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di
lavori, servizi e forniture - Ufficio Affari Giuridici - Settore Precontenzioso - via di Ripetta n. 246 - 00186 Roma
- Italia - Tel. 06367231 - Fax 0636723362 - www.autoritalavoripubblici.it.

VI.4.1) Presentazione di ricorso: le informazioni precise sulle modalità e termini di presentazione del ricor-
so per le procedure di mediazione sono contenute nel “Regolamento sul procedimento per la soluzione delle
controversie ai sensi dell’art. 6, comma 7, lettera n) del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163" emanato dalla
predetta Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici. Per il ricorso al TAR si fa riferimento alla relativa nor-
mativa italiana.

VI.5 DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE AVVISO AL GUCE: 18.2.2008

IL RICHIEDENTE l’inserzione: arch. Francesco D’Onofrio, dirigente del Settore Governo del Territorio
- Provincia di Avellino.
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